
piantina, concepita in col-
laborazione col produttore 
fi orentino Saverio Lanza, 
e presumibilmente nutrita 
dal continuo confronto cre-
ativo col marito (lo scritto-
re Davide Sapienza). 

Questo suo settimo al-
bum è forse il più imme-
diato di quelli pubblicati 
fi n qui; anche per questo è 
prevedibile che le porterà 
un’ulteriore dose di popo-
larità. È un disco che, sen-
za essere un capolavoro, 
brilla tuttavia per originali-
tà. Non che la Donà si sia 
mai affannata dietro le hit-
parade, preferendo piutto-
sto continuare a crescere e 
ad esplorare, nel caso an-

che prendendo le distanze 
dai ritmi dello show-busi-
ness. Forse per questo la 
sua voce – e la sua anima 
– sembrano ancora quelle 

di una ragazzina: innamo-
rata della vita e del proprio 
mestiere. Anche quando 
l’una o l’altro regalano più 
inquietudini che allegria. 

È brava e coerente, Cri-
stina; è considerata uno dei 
personaggi più interessanti 
della canzone d’autore no-
strana. 

Le dieci porzioni di que-
sto Torno a casa a piedi  
hanno il dna delle opere de-
stinate a resistere all’usura 
del tempo. Con leggerezza 
e profondità, immediatezza 
e spessore: Cristina Donà è 
ormai uno dei punti di ri-
ferimento imprescindibili 
del cantautorato femminile 
italiano. Femminile, certo: 
perché tale è il suo modo di 
scrivere e di proporsi; una 
femminilità da intendersi 
ovviamente nel senso più 
profondo e meno “socio-
politico” del termine.

Fin dalla deliziosa Mi-
racoli d’apertura gli in-
tenti sono chiari: canzoni 
minimaliste (ma più varie-
gate di quelle cui ci aveva 
abituati), a sorvolare valori 
importanti attraverso una 
poetica semplice e quasi 
naïf. Un modo moderno 
di scrivere brani pop drib-
blando la retorica ma anche 
certe insostenibili banalità 
canzonettiste.

La cantautrice di Rho 
non dimostra certo i suoi 
43 anni. Ex allieva dell’Ac-
cademia di Brera, l’eclet-
tica artista lombarda si è 
forgiata nel tempo e con 
tanta gavetta. E su questo 
background affondano le 
radici di questa sua nuova 
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BRAHMS

Ein deutsche 

Requiem. 

“Un” e non 

“Il” requiem. 

Per di più “tedesco”: non mediterraneo, 

né cattolico. Sono precisazioni d’obbligo 

perché la monumentale partitura, 

che affonda le sue radici nella musica 

oratoriale germanica fi no al Seicento, è 

opera di grande originalità. E, nonostante 

l’orchestrazione grandiosa, intima, 

commossa. È la cifra della lettura 

di Harnoncourt alla testa dei Wiener 

Philarmoniker. Rca. (m.d.b.)

Cristina Donà
la semplicità della bellezza

ROD STEWART

The best of the great american 

songbook (Sony Music) 

Sono otto anni che il 

vecchio Rod mette la propria 

inconfondibile ugola al 

servizio dei classici del pop 

americano. Questa antologia 

(piuttosto pretestuosa) 

raccoglie il meglio delle sue 

performance in quest’ambito. 

Per tradizionalisti e nostalgici. 

(f.c.)

CORINNE BAYLEY RAE

The Love EP  (Emi)

5 canzoni d’amore per 

una delle fi rme più in 

vista del nuovo soul-pop 

anglosassone. A dispetto di 

tanti insopportabili stereotipi 

sanvalentineschi, queste 

cover contengono più tormenti 

che melassa. Spiccano “Is 

This Love” di Bob Marley e 

una bella versione live di “Que 

sera sera”. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

CONTEMPORARY TANGO 

Creata da Milena Zullo 

per il Balletto di Roma, 

l’opera, attraverso 

l’uso del linguaggio 

contemporaneo, 

racconta il tango 

sociale. Contemporary 
Tango, musiche di 

Piazzolla e altri. 

Al teatro Rossini di 

Civitanova Marche, il 4/3.

MODIGLIANI

Le sculture del pittore 

in una rassegna che 

ne esalta i contatti e 

i ricordi con la Grecia 

classica. Rovereto, 

MAR, fi no al 27/3 (cat. 

Silvana Editoriale).

MARZO ALLA 

FILARMONICA

Ricco programma 

di teatro (Gian 
Burrasca, diretto da 

L. Wertmuller, musica 

di Nino Rota), danza 

(i Momix dall’8 al 22) 

e poi Schubert, il 

Quartetto Casals e 

l’America Ballet, dal 

24 al 27/3. Roma, 

Accademia Filarmonica 

Romana.

BOSCH

Tre capolavori del 

maestro fi ammingo 

da anni non esposti 

al pubblico in una 

rassegna curata da 

Vittorio Sgarbi. Bosch. 
Venezia, Palazzo 

Grimani, fi no al 20/3.

LA RITUALITÀ

14 artisti di differenti 

generazioni in un 

progetto che si 

interroga sul prima e 

dopo il web. Fra essi, 

Nino Migliori, Franco 

Vaccari e Vanessa 

Beecroft. Community. 
La ritualità collettiva 
prima e dopo il web. 
Catanzaro, MARCA, 

fi no al 27/3.

FAUSTO MANARA

La mostra DisinFORMA 

propone 30 lavori 

inediti fotografi ci del 

rinomato psichiatra 

che dagli anni ‘60

ha scelto la foto come 

medium espressivo.

Fausto Manara. Brescia, 

Galleria Agnellini Arte 

Moderna, dall’8/3 al 

9/4 (cat. Agnellini

Arte moderna).

di M.D.B.
MUSICA CLASSICA

E. Kissin, pianoforte, Y.Temirkanov, direttore, V. Repin, violino. 
Roma, Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Non capita spesso d’incontrare, in una ventina 
di giorni, tre grandi musicisti. Oggi, in cui le 
star mediatiche della classica “vendono” ma 
sono di piccola anima. Kissin, non dimostra 
i quarant’anni, con la sua faccia da ragazzo. 
Ma è così maturo da affrontare il Liszt dello 
Studio trascendentale n. 9 e la Sonata in si 
minore con una disciplina, un furore ed una 
poesia prodigiosi. Sotto le sue dita, il piano 
è il mondo romantico, fuoco allo stato puro. 
Temirkanov sfi ora la settantina. Ha l’energia 
di un giovane trascinatore dell’orchestra: sotto 
le sue mani, essa si piega – anche fi sicamente 
– nella Sinfonia Eroica beethoveniana. 
Sembra di udirla per la prima volta: le arcate 
compatte dei violini, il tuono degli archi gravi 
nella Marcia funebre, la vittoria del Finale svelano un Beethoven titanico 
nel dolore e nella gioia. Resta scolpita nella memoria. Vadin Repin è un 
quarantenne passionale nel Concerto n. 1 per violino e orchestra di Bruch, 
pezzo “caldo”, cui segue il bis del Paganini strabiliante del Carnevale di 
Venezia. Entusiasmo generale, anche del presidente Napolitano. 

Dalla Russia con fuoco

SOMEWHERE

Di Sophia Coppola. Con 

Stephen Dorff, Elle Fanning. 

L’attore Johnny Marco ha una 

vita allo sbando. Ma quando 

si ritrova la fi glia undicenne,  

qualcosa si risveglia. In 

italiano, inglese. Qualità 

tecnica ottima. Medusa. 

(m.d.b.)

LA SOLITUDINE 

DEI NUMERI PRIMI

Di Saverio Costanzo. Con 

Alba Rohrwacher, Luca 

Marinelli. Alice e Mattia, 

dopo una infanzia diffi cile, 

si incontrano. Forse possono 

essere felici. In italiano con 

sottotitoli. Extra ottimi. 

Medusa. (m.d.b.)

SIGNES

 “Signes” è la realizzazione 

di due processi creativi 

complementari tra il pittore 

O. Debre, autore di scene e 

costumi, e la coreografa C. 

Carlson. Musiche di R. Aubry. 

Ballet de l’Opéra National de 

Paris. Dvd Bel Air Classiques. 

(g.d.)




